
REGIONE PIEMONTE BU33 19/08/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2021, n. 48-3661 
Legge regionale 1/2009, articolo 28, comma 1, lettera a), cosi' come modificato dall’articolo 11 
della legge regionale 5/2013. Commissione regionale per l'artigianato, quinquennio 2021-2026. 
Designazione di un rappresentante della Regione Piemonte. 
 

A relazione dell'Assessore Tronzano: 
Premesso che la legge regionale 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato”, così come 

modificato dall’articolo 11 della legge regionale 5/2013 sancisce, in particolare, che: 
all’articolo 28, comma 1, lettera a), la Commissione regionale per l’artigianato, quale organo 
regionale amministrativo e di tutela del settore, è costituita con provvedimento del responsabile 
della struttura regionale competente per materia ed è composta, tra gli altri, da un rappresentante 
della Regione, con esperienza in materia giuridica, designato dalla Giunta regionale; 
all’articolo 30, comma 1, la Commissione ha una durata di cinque anni a decorrere dal 
provvedimento di nomina e resta in carica fino alla nomina della nuova Commissione; 
all’articolo 29, comma 2, tutti gli oneri e le spese per il funzionamento della Commissione regionale 
per l'artigianato sono a carico della Regione e sono determinati ai sensi dell'articolo 37; 
all’articolo 37, ai componenti delle commissioni chiamati a formulare pareri, proposte di iniziative 
e ad assumere deliberazioni, in merito a quanto è oggetto della medesima legge, sono corrisposti 
compensi e rimborsi nei limiti e con le modalità previste dall'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Dato atto che: 
sul B.U. della Regione Piemonte n. 44S2 del 31/10/2019 è stato pubblicato il comunicato del  
Presidente della Giunta regionale per la presentazione delle candidature per la designazione di un 
rappresentante della Regione in seno alla Commissione regionale per l'artigianato; 
in risposta al bando è pervenuta un’unica candidatura che è stata esaminata dal Settore Artigianato 
della Direzione Competitività del sistema regionale, per la verifica del possesso dei requisiti previsti 
dal bando; 

 
visto il curriculum del candidato recante i titoli di studio e le esperienze professionali e 

lavorative dello stesso attestante l’esperienza in materia giuridica come previsto dall’art. 28 lett. a) 
della L.R. 1/2009;  
 

ritenuta idonea la candidatura stessa alla luce dell’esperienza e competenza maturata sulle 
tematiche normative afferenti la disciplina giuridica dell’artigianato; 
 

più nel dettaglio, durante il quinquennio appena concluso, la consolidata esperienza in 
materia di disciplina sindacale, contrattuale e giuridica dell’artigianato professionalmente acquisita 
dal Dott. Valvo ha contribuito allo svolgimento ottimale delle funzioni attribuite alla Commissione 
regionale per l’artigianato;  

ai fini della costituzione della Commissione da adottarsi con provvedimento del responsabile 
della struttura regionale competente per materia, dal suddetto Settore Artigianato sono state nel 
frattempo acquisite anche tutte le altre designazioni dai soggetti indicati nel citato articolo 28 della 
L.R. 1/2009. 

Dato atto, inoltre, che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri per il bilancio 
regionale. 

Vista la Legge regionale del 23 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 

visto l’art. 28 della Legge regionale n. 1 del 14 gennaio 2009, n. 1, così come modificato 
dall’art. 11 della L.R. 5/2013 “Testo unico in materia di artigianato”; 



vista la Legge regionale n. 7 del 15 aprile 2021 "Disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale di previsione 2021-2023 Legge di stabilità regionale 2021"; 

vista la Legge regionale n. 8 del 15 aprile 2021 “Bilancio di previsione finanziario 
2021/2023”; 

vista la D.G.R. 19 aprile 2021 n. 1 – 3115 “Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i”. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021.  

Tutto ciò premesso; 
la Giunta regionale, all’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, 

delibera 
- di designare, ai sensi della lettera a), comma 1, dell’articolo 28 della legge regionale 1/2009, 
Cesare Maurizio VALVO, componente della Commissione regionale per l'artigianato, quinquennio 
2021-2026, quale rappresentante della Regione Piemonte; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri per il bilancio regionale. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata su B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 


